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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I sindaci strappano un impegno per la sospensione 

Sfratti: Craxi promette 
proroga, ma il governo 

diviso non sa che lare 
Si tratterebbe di una sospensione di due o quattro mesi - L'esecutivo s'è presentato 
all'incontro senza una piattaforma - Il Pei illustra stamane le sue valutazioni e proposte 

ROMA — Il governo è stato 
^costretto ad Impegnarsi a so
spendere momentaneamen
te gli sfratti (per due o per 
quattro mesi). Il provvedi
mento sarà preso con decre
to legge. Ma non è stato pre
cisato quando. Oltre questo 
Impegno tutto è indefinito. 
Non solo. Dopo 1 liberali, an
che i repubblicani si oppon
gono alla stessa proroga de
gli sfratti, mentre Vlsentlnl 
avanza anche altre riserve. Il 
governo si è presentato al
l'incontro di ieri a Villa Ma
dama con i sindaci delle 
grandi città, che avevano re
clamato misure immediate 
per fronteggiare la grave 
emergenza abitativa (138.000 
sfratti lo scorso anno. Arri
veranno a mezzo milione en
tro dicembre) senza una 
piattaforma definita, senza 
proposte precise. Alla riunio
ne, assieme al presidente del 
Consiglio Craxi, c'erano 1 
ministri della Giustizia Mar-
tlnazzoli e del Lavori Pubbli
ci Nicolazzi e 1 sindaci delle 
grandi città, da Vetere (Ro
ma) a Novelli (Torino), a To-
gnoli (Milano), Cerofollnl 
(Genova), Imbenl (Bologna), 
Rigo (Venezia), Gottardo 
(Padova), De Lucia (Bari) ed 
altri. 

Il governo, non avendo 
proprie proposte, si è limita
to a discutere e a prendere 
atto delle rivendicazioni 
avanzate dall'ANCI (Asso
ciazione Comuni), d'intesa 
con le organizzazioni degli 
inquilini e le confederazioni 
sindacali CGIL, CISL, UIL, 
che vanno dalla sospensione 
degli sfratti alla revisione 
dell'equo canone, alle esen
zioni fiscali per chi affitta, a 
forti tassazioni per chi tiene 
gli alloggi vuoti, ai finanzia
menti all'edilizia. 

Il governo è stato solo in 
grado di promettere: una 
breve preroga indiscrimina
ta degli sfratti; 1.500 miliardi 
al Comuni per l'acquisto di 
15.000 alloggi da destinare 
alle famiglie sfrattate (lo 
sfratto può avvenire subito o 
fra qualche mese, ma gli al
loggi fra qualche anno); 500 
miliardi di buoni-casa (no
nostante il fallimento della 
precedente esperienza Nico
lazzi) per l'accesso alla pro
prietà dell'abitazione per chi 
sarà stato, Intanto, gettato 
sul lastrico; un generico im
pegno per riattivare il fondo 
sociale (per quest'anno il go
verno non ha stanziato nulla 
per venire incontro agli in
quilini meno abbienti); una 
labile proposta per la cono
scenza del patrimonio im
mobiliare sfitto, o attraverso 
l'autodenuncia del proprie
tari o con un censimento da 
parte delle amministrazioni 
comunali; convenzioni con 
la proprietà da parte dei Co
muni per l'affitto di apparta
menti vuoti e promesse di in
centivazioni per chi affìtta e 
tasse per chi tiene le case 
vuote. 

Tutto qui. Mentre la tele
visione, terminato l'incontro 
di Villa Madama, mandava 
in onda notiziari elogiativi di 
provvedimenti che non sono 
stati né presi, né elaborati 
seriamente. Secco ed Imme
diato il giudizio del PCI che 
oggi In una conferenza 
stampa illustrerà la sua va
lutazione e le sue proposte. Il 
responsabile della sezione 
casa della Direzione, Lucio 
Libertini, ha dichiarato: «Ap
pare chiaro che 11 governo, 
diviso e paralizzato dal ricat
ti del partito della rendita 
presente nel suo seno, si è 
presentato a mani vuote 
nell'incontro». 

«Ce solo — continua Li
bertini — una promessa di 
Craxi di proroga degli sfrat
ti, nebulosa e già osteggiata 
dal repubblicani e dal libera
li. La montagna partorisce il 
topolino. Ma la lotta delle 
forze democratiche non si 
ferma qui. E con essa il go
verno dovrà fare I conti». 

La delegazione dell'ANCI, 
dopo 1 ^.contro con !! presi
dente del Consiglio, In una 
dichiarazione letta dal suo 
presidente Triglia, ha preso 

Claudio Notarì 

(Segue in ultima) 

Più 44,7 
per cento 
l'IRPEF 
riscossa 
a luglio 

ROMA — Nel mese di luglio l'erario ha Incassato il 44,7% in 
più di imposta personale (IRPEF) riscossa per lo più tramite 
trattenuta in busta paga: negli ultimi dodici mesi dunque il 
drenaggio ha ripreso a funzionare aumentando automatica
mente 11 prelievo sulle retribuzioni di lavoro. Del resto, per 
l'insieme del primi sette mesi dell'anno, l'IRPEF ha dato 
Incassi per 30.295 miliardi, cinquemila miliardi In più dei 
primi sette mesi dell'83. L'IVA, Imposta da riscuotere in via di 
principio su tutti gli scambi, ha fornito una entrata di soli 
20.866 miliardi, appena 2500 in più rispetto allo stesso perio
do dell'83. Nell'insieme, l'entrata fiscale per sette mesi è stata 
di 88.411 miliardi, Il 14,7% In più dell'anno scorso. Una impo
sta che doveva colpire i redditi più alti, come l'ILOR, è mise
ramente fallita fornendo appena 2.747 miliardi (meno del 
16% dell'anno scorso) ed il governo ha saputo soltanto af
fiancargli la SOCOF. Fra 1 redditi di capitale soltanto la trat
tenuta sugli Interessi bancari funziona: 8.846 miliardi In 7 
mesi. 

Primo bilancio dei lavoro 

Referendum 
già 500mila 

firme, continua 
la raccolta 

La mobilitazione di tutte le organizzazioni 
sarà intensificata - Prosegue la polemica 

ROMA — «Quota clnquecen-
tomlla» è stata superata Ieri. 
Ma la soddisfazione per que
sto risultato (eccellente, so
prattutto se si considera che 
il grosso delle firme per il re
ferendum contro 1 tagli alla 
scala mobile è stato raccolto 
in quest'ultima settimana, 
dopo la riapertura delle fab
briche) non attenua l'Impe
gno delle organizzazioni che 
In questi giorni si stanno 
mobilitando in ogni angolo 
del Paese. Per non correre ri
schi con le operazioni di au
tenticazione, che In molti 
Comuni procedono con In
credibile lentezza, soprattut
to dove i segretari comunali 

debbono «dividersi» in più 
centri nell'arco delle 24 ore, 
di firme se ne debbono rac
cogliere almeno tre volte 
tante. E in tempi ristrettissi
mi, visto che entro 11 20 set
tembre le adesioni, già au
tenticate, dovranno essere 
consegnate alla Cassazione, 
per poter far svolgere la con
sultazione popolare la pros
sima primavera. 

I tavoli per la raccolta, la 
presenza dei comunisti, con 1 
notai, i cancellieri, 1 giudici 
conciliatori, dunque, non 

Guido Dell'Aquila 

(Segue in ultima) 

UN ARTICOLO DI SERGIO GARAVINI A PAG. 2 

Contro il ricatto della paura corteo sui luoghi della strage 

«Vili signori della camorra vi sfido» 
Don Riboldi scuote la piazza di Torre 
Nilde Jotti: impegno nuovo, unitario e di massa 

Applausi al Vescovo, fischiati alcuni oratori - In una città guardinga e inquieta hanno sfilato ope
rai e giovani - Quattro ore di sciopero nelle fabbriche - Lo choc ha pesato sulla mobilitazione popolare 

Evitata un'altra 
strage? 6 arresti 
dei carabinieri 

Forse tra loro la mente della «spedizione» 
di domenica - Armi e ricetrasmittenti 

Oal nostro inviato 
TORRE ANNUNZIATA — «Signori della camorra, non so che faccia avete, ma vi sfido 
ugualmente. Voi non siete uomini, siete del "chiachielli" e dei "quaquaraquà". Come dite a 
Napoli, gente di niente». La voce limpida e ferma di don Riboldi domina piazza Nicotera, a 
ridosso del Municipio. Le sue parole sono una sferzata di coraggio: inusitate per un vescovo, 
riescono però a sciogliere la tensione e finalmente la folla applaude. Sono operai di Torre e 
della vicina Castellammare, giovani, qualche pensionato. Agitano bandiere e striscioni. Alcu
ne migliala, a volerli contare. Non moltissimi forse. La paura pesa e bisogna tenerlo presente. 

E per una città ferita a morte 
dal terrore camorrista — e 
dove perfino i funerali delle 
vittime della strage di dome
nica scorsa si sono dovuti fa
re in seguito e nottetempo 
«per ragioni di ordine pubbli
co» — è una presenza impor
tante. È la testimonianza che 
la legge della violenza non 
domina incontrastata, an
che se semina paura. E poi 
chi sfila a testa alta non è 
solo. Il corteo infatti sfila tra 
una cittadinanza muta ed 
inquieta: ma moltissimi so
no gli uomini sul ciglio della 
strada, le donne affacciate ai 
balconi; tutti i negozi hanno 
le saracinesche abbassate. 
Un'adesione ideale. Sono le 
9,40 quando la manifestazio
ne ha inizio. Muove lenta
mente da largo Imbriani, 
una zona periferica. I dele
gati sindacali srotolano gli 
striscioni dei consigli di fab
brica: Deriver, Dalmine, 
Italcantieri, Alfa Romeo. 
Davanti alcuni sindaci con 
la fascia tricolore e i gonfalo
ni dei Comuni, parlamentari 
e dirigenti di partito. «Mafia, 
camorra, non passerete mai. 
Contro di voi ci sono gli ope
rai» gridano In coro 1 lavora
tori. 

Poco distante c'è un cam
po container da quattro an
ni ospita 54 famiglie di terre
motati. Proprio di fronte è in 
avanzata fase di costruzione 
un lussuoso complesso resi
denziale: quelle case però 
non saranno mai per chi ne 
avrebbe davvero bisogno. Di 
ricostruzione a Torre non se 
ne parla nemmeno. Un'an
ziana donna tutta in nero ur
la disperata: «Ci vengono ad 
uccidere fin dentro casa e 
noi stiamo a guardare con le 
mani in mano. Basta». Nes
suno però raccoglie il suo 
grido. 

Sono ormai le 10 quanao il 
corteo giunge in via Castello, 
il luogo del massacro. Tutti 
tacciono sgomenti; il silenzio 
viene rotto solo dal rombo di 
un elicottero della polizia 
che volteggia nell'aria se
guendo con occhio vigile lo 
svolgimento della manife
stazione. Una corona di fiori 
è appoggiata davanti al por
tone di casa di Valentino 
Glonta: «Condoglianze a tut-

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Stavano per partire per una nuova spedizione di 
morte, quando i carabinieri li hanno arrestati. Sei personaggi 
legati alla camorra (tre del quali di «primo piano» nella geo
grafia del crimine ed uno di questi sospettato di essere addi
rittura uno dei mandanti della strage di Torre Annunziata) 
sono stati sorpresi dalle forze dell'ordine a San Gennaro Ve
suviano in una palazzina di due piani. Nella casa sono state 
trovate quattro pistole, due fucili a pompa, due ricetrasmit
tenti, numerosi giubbotti antiproiettile del tipo più moderno 
e non ancora in dotazione alle forze di polizia. Al momento 
dell'irruzione, ieri pomeriggio, uno solo dei sei ha tentato la 
fuga; gli altri sono saliti dal primo al secondo piano cercando 
scampo sul tetti, inutilmente, perché gli ufficiali dell'Arma 
avevano fatto circondare completamente l'edificio, bloccan
do tutte le eventuali strade di fuga. 

Gli arrestati sono: Mario Fabbrocìno, 43 anni, boss di cara
tura internazionale e legato al mondo del traffico della dro
ga, ricercato anche per associazione per delinquere di stampo 
camorristico e sospettato di essere il mandante della strage 
di Torre Annunziata; Luigi Muollo.- 53 anni, boss che da qual
che anno è in lotta con il clan dei D'Alessandro di Castellam
mare di Stabla; Pasquale Nuzzo. 19 anni, figlio del famoso 
boss Nicola Nuzzo, un padrino di vecchio stampo, passato 
dalle file cutoliane a quelle dei suoi avversari perché non 
aveva sopportato che si potesse uccidere a sangue freddo un 
boss del calibro di Salvatore Alfieri; Sabato e Giuseppe D'A-
vino, di 54 e 24 anni, rispettivamente zio e nipote, due perso
naggi di medio calibro; Vito Cannavale, 36 anni, un «uomo 
nuovo» della malavita, ma non per questo meno pericoloso. 

Il primo commento degli inquirenti è stato che, una volta 
prese «le menti», è relativamente facile acciuffare il «gruppo 
di fuoco». Una frase che fa capire l'ottimismo l'entusiasmo 
per questa operazione. 

I carabinieri sono arrivati nell'appartamento di San Gen
naro Vesuviano, dislocato quasi al centro del paese sopra una 
macelleria, seguendo tutta una serie di indizi: dal ritrova
mento di un'auto con giubbotto antiproiettile, alla segnala
zione che il «commando della morte» aveva in mente anche 
un'azione da attuarsi nella mattinata di domenica prossima 
e che sarebbe stata anticipata per le minacce rivolte tramite 
una telefonata anonima ad un giornale napoletano, agli au
tori della strage da parte del clan Glonta. 

A questi Indizi si sono aggiunti altri particolari e finalmen
te è stato individuato nella tarda mattinata l'appartamento 
dove era in corso il summit. Secondo la magistratura, i sei 
stavano attendendo alcuni complici per poi partire in una 
nuova "missione". I carabinieri hanno atteso qualche ora 

Vito Faenza (Segue in ultima) 

TORRE ANNUNZIATA — Sfila B corte) contro la camorra. In 
testa H vescovo Riboldi a alcuni sindaci 

Scende in campo il segretario de 

De Mita in 
sardi, mina 

Craxi, sf id 
Ha parlato di «mezzo terroristi» sostenendo che sono nello schie
ramento che appoggia il presidente Melis - Replica dei sardisti 

ROMA — Ciriaco De Mita In persona è sceso 
In campo, per alzare quanto più possibile 11 
tono della sfida sulla Sardegna. Fino alla 
provocazione aperta e gravissima. Non si è 
limitato a menare schiaffi in faccia al PSI, a 
minacciare crisi di governo o addirittura ele
zioni anticipate. È andato molto oltre. Fino a 
sostenere che tra le forze che appoggiano 11 
tentativo di Mario Mells di dare alla Sarde
gna un governo di sinistra e sardista, ci sono 
i terroristi. «Mezzo terroristi», ha detto preci
samente 11 segretario democristiano in una 
intervista alla «Nuova Sardegna». Una affer
mazione talmente grave, grossolana e così 
bassamente volgare può essere spiegata solo 
In due modi: o Io stato maggiore della DC ha 
perso letteralmente la testa di fronte all'ipo
tesi molto concreta di perdere in Sardegna la 
sua potente macchina di potere, paziente
mente costruita in tanti anni, e che è la causa 
principale di tanti guasti; oppure De Mita ha 
deciso di usare spregiudicatamente la Sarde-

Nell'interno 

gna per una prova di forza In grande stile nel 
confronti degli alleati del pentapartito,' ed è 
deciso di portarla fino In fondo, e cioè fino 
alla crisi di governo. 

La reazione, di fronte a questo nuovo af
fondo della DC, da parte del suol alleati ro
mani, appare sin qui piuttosto ondeggiante. 
E si svolge su diversi piani. I socialisti sardi, 
come anche 1 socialdemocratici e persino 1 
liberali (che non hanno consiglieri, ma han
no contribuito col loro voti al successo eletto
rale del PRI) sono molto fermi nel respingere 
1 diktat di Roma. A livello nazionale, invece, 
c'è qualche preoccupazione in più, e sembre
rebbe anche che ci sia — forse — una certa 
divisione. Tra i socialisti, per esempio. Men
tre nei giorni scorsi i due vicesegretari Spini 
e Martelli avevano condotto una polemica 
assai aspra con la DC, rivendicando come 
giusta e saggia la scelta dei socialisti sardi di 

(Segue in ultima) Piero Sansonettì 

Asta: due primati del mondo 
nel giro di un quarto d'ora 

Nel corso del «Golden Gala» di atletica leggera. Ieri sera allo 
stadio Olimpico di Roma, la gara del salto con l'asta ha avuto 
un andamento da thriller. Il sovietico Bubka, detentore del 
primato mondiale con m. 5,90, se l'è fatto togliere da! france
se Vigneron (m. 5,91), per poi riappropriarsene un quarto 
d'ora dopo saltando metri 5,94. NELLO SPORT 

Subito oltre le previsioni 
la folla aUa Festa dell'Unità 

Magnifico debutto della Festa nazionale dell'Unità a Roma: 
una folla di settantamila persone ha affollato i viali della 
cittadella dell'EUR. Ci sono stati i primi «tutto esaurito». E 
ieri è andata ancora meglio. A PAG. 2 

Palermo, la DC perde le staffe 
e fa politica con le querele 

La DC ha perso le staffe. Il quotidiano «Il Popolo* e il dimis
sionario sindaco di Palermo, Camllleri, hanno reagito rab
biosamente agli articoli de «l'Unità* sulla drammatica situa
zione del capoluogo siciliano. Il giornale ha dedicato ben tre 
articoli ieri al servizi de «l'Unità* mentre Camllleri minaccia 
querele. BADUEL A PAG- 3 

Bomba all'aeroporto di Kabul 
provoca molti morti e feriti 

Una bomba è esplosa ieri al terminal dell'aeroporto Intema
zionale di Kabul, provocando «numerosi morti e feriti», fra 
cui donne e bambini. Lo ha annunciato la radio ufficiale 
attribuendo la responsabilità dell'attenuto al «controrivolu
zionari». L'aeroporto serve sia per 11 traffico civile che come 
base per le forze sovietiche. A PAG. 7 

Luigi Vicinanza 

(Segue in ultima) 

Grave scelta dei laburisti israeliani: governeranno col partito di Sharon 

Peres e Shamir si sono accordati su 
un vago e allarmante compromesso 

Shimon Peras Yitznak Shamir 

Pare certo che per la for
mazione del nuovo governo 
Israeliano sia stato rag-
giunto, a oltre un mese dal
le elezioni del 23 luglio, un 
accordo tra 1 due maggiori 
partiti che si fronteggiaro
no in quell'occasione: 1 la
buristi di Shlmon Peres e il 
Llkud del primo ministro 
uscente Yitzhak Shamir. I 
due leader guideranno 11 
governo per 25 mesi ciascu
no, cominciando da Peres. 
L'accordo si prospetta co
me un'operazione di potere 
che 1 laburisti gestiscono 

col principale partito di de
stra, quello che ha Sharon 
tra 1 suol dirigenti, e che 
non può consentire di af
frontare 1 reali problemi di 
Israele e della regione me
dio-orientale. Aspre conte
stazioni vengono mosse al 
laburisti dal loro alleati del 
Mapam (socialisti di sini
stra), decisi a rompere con 
Peres se 11 governo di «unità 
nazionale* verrà presentato 
alla Knesse t Polemiche 
nella ripartizione del dica
steri. 

A PAG. 3 

Ferreri, 
che 

delusione! 
E scoppia 
subito la 
polemica 

A Venezia è arrivata la prima 
delusione. Marco Ferreri in
compreso, seguito prima da ri
satine e poi da sghignazzi, addi
rittura fischiato dal pubblico; 
con la critica divisa a metà tra 
sostenitori e detrattori del suo 
«Il futuro è donna» con Ornella 
Muti e Hanna Schygulla. L'in
contro di ieri mattina nella 
conferenza stampa non ha af
fatto placato gli animi, anzi fra 
i contendenti, la polemica è rie
splosa violenta. 

Prima accusa, sul doppiag
gio. «Secondo me è ottimo. Non 
vi piace? D'accordo, allora è 
cattivo». Sulla metamorfosi del 
protagonista, Niels Arestrup, 
da medico a studioso dì botàni
ca; «Non c'è altro motivo che il 
fatto che a me piacciono i medi
ci e piacciono i giardinieri». Sul 
suo moralismo: «Non sono né 
un artista né un moralista. So
no un calzolaio». Sull'interpre
tazione da dare al film: «Non Io 
voglio spiegare, sono stufo di 
farlo, sono stanco di ripetermi», 
Sull'interesse per la donna co
me protagonista centrale dei 
suoi film: «E vero, negli ultimi 
anni, nei miei film mi sono oc
cupato più della donna che 
dell'uomo. Ci seno due motivi 
che giustificano questa scelta: 
la donna è al centro di qualsiasi 
trasformazione e poi. più ne 
parlo meno paura no. La mia è 
una produzione orizzontale, 
quasi un "serial". Ogni film 
rappresenta un ulteriore passo 
avanti nell'esplorazione del 
pianeta donna». Sulla possibili
tà di vendere la pellìcola negli 
USA: «Se il film non esce lì non 
me ne importa niente. Gli Stati 
Uniti sono molto indietro -• 
noi». Sulla collaborazione con 
le due sceneggiatricL Dacia 
Maraini e Piera Degli Esposti: 
•Se sono diventato didascalico 
e noioso per colpa loro sono fst- • 
ti miei. Non vi preoccupate del
la mia sorte». A PAG. 13 
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